OTTOBRE ’82 


numero 1 


E voilà! Si alza finalmente il sipario 
su questo primo numero di FEED-BACK. 

Un primo numero che è ancora insuffici- 
ente, sia nella forma (grafica, impagi- 
nazione, etc.) che nei contenuti, ma 
che segna certamente un punto all'atti- 
vo nella scommessa che lanciamo con qu- 
esto foglio. E la scommessa è quella di 
"fare un giornale" senz'altro modesto, 
ma all'altezza di alcune esigenze e bi- 
sogni che percorrono il complesso uni- 
verso degli studenti universitari di 
Bologna. 

Bisogno di capire, di conoscere, di ave 
re notizie spicciole e informazioni uti 
li, di discutere sulle cose, sui proble 
mi reali, sul proprio ruolo all'interno 
di questa università e di questa città. 
E per questo vorremmo mettere assieme 
dati (molti) e commenti (pochi), pezzi 
interessanti o utili con qualche 'diver 
tissement', cose serie e cose meno serie 
per farne un cocktail che meriti il suo 
(contenuto) prezzo. 

Ma tutto questo non basta, perchè la no 
stra più audace scommessa è che il gior 
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nale lo facciate voi, non più solo let- 
tori, rispondendo al bisogno diffuso di 
trovare una possibilità di espressione 
per le innumerevoli intelligenze e capa 
cità che tutti noi abbiamo ma che questa 
struttura, questo studio, questa cultura 
comprimono e/o mortificano. 

Spetta quindi a tutti migliorare fin da 
subito questo giornale portandolo ad un 
livello adeguato non alle possibilità 
anche economicamente. modeste di un grup 
po di studenti quali noi siamo, ma ren- 
dendolo capace di essere veramente-il 
feed-back, l'effetto di ritorno, il pron 
to riscontro di tutto ciò che di interes 
sante, creativo, utile, divertente, etc. 
etc.si.:muove in quel non-ancora-universo 
che è questa nostra università. 

Al lavoro, dunque. Perchè questo giorna- 
le (che puoi leggere, ma che puoi soprat 
tutto scrivere)-viva e cresca contribu- 
endo in modo originale e creativo alla 
vitalità e alla crescita di quell'immen- 
so corpo collettivo che noi siamo per 
cercare di cambiare un po' della 

realtà. 


ma chi è lo studente 
universifario ? 


Si sente dire sempre più spesso che 
c'è tra gli studenti, e in partico- 
lare tra gli universitari 
di "ritorno allo studio". 
fermazioni 
vianti quando hanno il tono nostal- 
gico del benpensante moralista che 

happy days", ma col- 
l'innegabile 


una sorta 
Queste af- 
sono superficiali e fuor- 


rimpiange gli 
gono, in modo distorto, 
dato di fatto del mutato atteggiamen 
to delle nuove leve studentesche nei 
confronti dell'istituzione universi- 
taria. Il dato saliente di questo 
"nuovo corso" è l'impegno profuso 
nello studio manualistico tradiziona 
le senza preoccupazioni per l'ogget- 
to del proprio studio e senza alcun 
approccio critico espresso; nasce qu 
esto da una ritrovata fiducia nell' 
apparato universitario? Io penso che 
bisogni esaminare un po' 
do il fenomeno per scoprire 
radici di ciò che sta accadendo. 


più a fon- 
le vere 


A partire dalla fine anni '60, l'a- 


pertura degli accessi accompagnata 
da una fase economicamente più flori- 
da fecero nascere il fenomeno di una 
Università relativamente "di massa", 
anche se l'evento - dicono i dati - 
ha sempre riguardato più le iscrizio- 
ni che le lauree. L'ingresso nell' 
Università di un consistente numero 
di studenti di estrazione piccolo- 
borghese e proletaria che avevano 1' 
esigenza di procacciarsi un reddito 
anche durante gli studi, accompagna 
to alla crescente tendenza alla rot 
tura con la famiglia anche da parte 
di molti figli della borghesia media 
e alta produce proprio in questi an- 
ni il fenomeno degli studenti-lavora 
tori, di coloro cioè che - pur aven- 
do come principale attività lo stu- 
in saltuari o 
non troppo impegnativi una totale o 
parziale indipendenza economica. 

*70 la progressiva 
professionali e 
economica resero 

e pre 
gran 
iscrit 
per il 


dio - cercano lavori 


A metà degli anni 
crisi degli sbocchi 
l'incipiente crisi 
di fatto l'Università una vera 
pria area di 
parte degli iscritti: l'essere 
ti diventa una giustificazione 


parcheggio per la 


ANTONELLA 


mantenimento o l'illusoria porta aper 
ta verso il futuro per chi ha trovato 
un lavoro ritenuto non adeguato o sod 
disfacente. Il rapporto con l'istitu- 
zione Università è quindi sempre più 
sfilacciato e vago. 


ISCRITTI 


A BOLOGNA 


è quella che stiamo 


L'ultima svolta 
vivendo: da una parte flessione delle 

dovuta alla fine del mito 
-laurea (sempre meno studenti raggiun 
gono la laurea, sempre meno laureati 

trovano lavoro); d'altro canto tra gli 
iscritti sempre più sono coloro che si 
iscrivono col proposito di uscirne al 

più presto col famoso "pezzo di carta" 
e che quindi si turano il naso buttan- 


iscrizioni, 


dosi a studiare. Da qui corsi sempre 
più affollati, esami con sempre più 
candidati, etc, E' ovvio che rimangono 
assai numerosi gli studenti che si par 
cheggiano all'Università, ma per costo 
ro il legame con la struttura universi 
taria tende a diventare sempre più la- 
bile in presenza della crisi economica 
che riduce per tutti i livelli di red- 
dito, rendendoli sempre più lavoratori 
e sempre meno studenti. E così lo stu- 
dente-tipo diventa quello che frequen- 
ta i corsi, riempie le biblioteche, dà 
gli esami, e sciupa di fatto gli spazi 
fisici e culturali dell'Università. 

Se si pone poi mente a tutta una serie 
di altri elementi che caratterizzano 
la fase attuale - caduta di tensione 
ideologica e di prospettive di trasfor 
mazione, stretta selettiva negli esami 
e negli appelli, etc. - viene assai fa 
cilmente spiegata la ugasi totale as- 
senza di impegno sul terreno non solo 
dell'approccio critico, ma anche della 
mera qualificazione culturale dei con- 
tenuti che diventano solo dati oggetti 
vi, magari datati e inutili, ma da as- 
sorbire. Non nasce quindi dalla fidu- 
cia e dalla speranza questo nuovo at- 
teggiamento studentesco, ma piuttosto 
dalla sfiducia e dalla rassegnazione 
di chi non riesce più ‘ad avere elemen- 
ti di progettualità collettiva e subi- 
sce come dato esterno e fatalmente ne- 
cessario tutto ciò che gli viene propi 
nato. 

Ed è proprio questa passività e disin- 
teresse per le sorti collettive dell' 
Università che pur essendo oggettiva- 
mente motivata e soggettivamente com- 
prensibile non può non preoccupare chi 
lavora ad una trasformazione profonda 
della realtà accademica. 
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"Se noi veniamo dalla Democrazia 
Cristiana vuol dire che dobbiamo 
agire come cristiani, non possia 
mo quindi trovarci fra i prepo- 
tenti e i truffatori". 


STREPITOSA NON-INTERVISTA AL 


NON-PRESIDENTE SUI NON-PROGRAMMI 
DELL'OPERA UNIVERSITARIA 


UN GIORNO DI SETTEMBRE 


NOI - Buongiorno. Siamo un gruppo di 


NOI 


NOI 


NOI 


NOI 


0.0. 


studenti che sta preparando un 
giornalino universitario. 
Avremmo intenzione di mettere 
nel primo numero un'intervista 
al presidente sui programmi del 
l'Opera Universitaria in materia 
di diritto allo studio per l' 
Anne Accademico entrante. 


Beh, vedete, il presidente è 
dimissionario da alcuni mesi e 
ancera il Rettorato non ha nomi 
nato il sostituto. 


Ah. Ma ci sarà qualche altro 
dirigente a conoscenza dei pro 
grammi dell'ente. 

Esiste un vicepresidente? 


SÌ. 
Non sarà dimissionario, per caso? 


Neoo! Lui vorrebbe, ma non glie- 
lo permettono. 


E pensa che sia possibile fissa 
re un appuntamento con questo 
signore? A noi va bene qualsia- 
si giorno. 

Penso di sì, ma ci vorranno al- 
cuni giorni, perchè viene qui 
di rado. Ma voi chi siete? 
Datemi almeno un nome cui fare 
riferimento. 


Certo, certo. Ecco:..... 


ALCUNI GIORNI DOPO 


Buongiorno. E' riuscita a fissar 
ci un appuntamento col vicepresi 
dente? 


Beh, vedete, il fatto è che il 
vicepresidente lavora anche a 
Reggio Emilia, e questa settima- 


na. li. 


E quando sarà a Bologna? 


La settimana prossima di sicuro. 


"quanto ti puzza il culo!" 


rispose il mulo alla vacca: 


"forse sarà la cacca!" 


O.U. 


ALTRI GIORNI DOPO 


NOI - Buongiorno. Siamo quelli che... 


- Ah, sî. Ecco: ho parlato col 
vicepresidente. Dice che un in 
contro con lui attualmente sa- — 
rebbe inutile, perchè i program 
mi dell'Opera non sono ancora 
stati definiti, non si sa quan 
ti stanziamenti si avranno, si 
spera che venga eletto il presi 
dente... 


NOI - Vabbè, vorrà dire che nel gior- 
nalino metteremo che abbiamo 
cercato di conoscere i program- 
mi dell'Opera per l'anno entran 
te. e che a tutt'oggi, fine set- 
tembre, tali programmi non esi- 
stono. 


O.U. - Beh, insomma, potrebbe essere 


questione di giorni. Forse il 
presidente è già stato eletto 
e noi non lo sappiamo. Forse 
se tra qualche giorno voi con- 
tattate noi, o noi contattiamo 
voi, potrebbe risolversi la 
questione..... 


NOI - Vabbè, vedremo. Arrivederci. 


LEGGE feed - back METRI 


annunci I 


@cerchiamo annunci di cualsiasi 
. Bino da mettere in questo svazio. 


@Per il nrossimo numero tenteremo 
di intervistare il nuovo-vecchio 
Rettore. Ce la faremo? 


@La redazione si riunisce coni 
giovedì alle 21 in via S.Carlo 42: 
chiunque abbia un no' di eneraie è 
invitato. Telefono: 26 68 88 


@Ausnichiamo contributi di ogni 
genere. Venire in redazione o 


snedire a: FEED-BACK 
c/o D.P. - via S.Carlo 42 
BOLOGNA 


@ Dove si trova FEED-BACK? 
1) in vendita militante 
2) all'edicola di Porta Zamboni 
3) al Picchio (via Mascarella 24) 
4) da Feltrinelli (nrobabilmente) 


SS 


| 


GUIDA 


A Bologna, come in altre città, 
i proprietari di case sono ostinata- 
mente restii ad affittarle; questo 
per due ordini di motivi: 

1) le passate vicende legislative 
hanno insegnato che affittare un ap 
partamento significa in linea di 
massima perderne la disnonibilità 
(per quanto la durata minima di un 
contratto secondo la legge dell' 
equo canone, in vigore dal 1978, 
sia oggi di 4 anni) 
2) la reticenza ad affittare procu 
ra a chi possiede un appartamento 

la possibilità di esigere per la 
pigione un prezzo più alto di quel 
lo stabilito dalla legge come "equo 
canone" 

Questi due punti vanno tenuti 
presente se si vogliono comprendere 
e fronteggiare alcuni atteggiamenti 
tipici dei padroni di case. Loro 
scopo principale è infatti evitare 
di stipulare un contratto che rien- 
tri nella regolamentazione "di favo 
re" della legge sull'equo canone e 
cioé un CONTRATTO DI LOCAZIONE AD 
USO ABITAZIO! che come tale abbia: 
1) durata minima di almeno 4 anni; 
2) un canone "equo", cioè in ogni 
caso più basso di quello che si po- 
trebbs ottenere con la speculazione 
sull'attuale mercato degli affitti. 

Per eludere tale regolamentazione 
ci sono, per chi affitta un apparta- 
mento, due modi: 
1°- non stipulare affatto un con- 
tratto scritto ed evitare accurata- 
mente di lasciare nelle manì dell' 
inquilino le prove di un contratto 
verbale. 
2°- stipulare un contratto diverso 
dal contratto di locazione ad uso 
abitazione, la cui disciplina in ma 
teria di durata e di canone sùa qu- 
indi a piacere del proprietario. 

I contratti di questo tipo propo 
sti più di frequente sono i seguenti: 


A) il contratto di locazione stipula . 


to per soddisfare esigenze di natura 
transitoria. Da queste esigenze SONO 
SSAM ESCLUSE DALLA LEGGE 
QUELLE DI STUDIO E DI LAVORO. Qu 
di un contratto di questo tipo s 
to per soddisfare esigenze di 

2, rientra nell'equo canone. 

3) il contratto di locazione di se- 
cendza casa. Presuppone che l'inqui» 
ino sia fornito di altra abitazio- 
atituale a Bologna o nei dintor- 


C) il contratto di locazione per 
uso ufficio. 

D) il contratto di residence, cioè 
un contratto a metà strada tra il 

c ratto alberghiero e il contrat 
to di locazione per abitazione. 

E) il contratto di affittacamere, 
che è sott sto a una disciplina 
legislativa. particolare. 

er eludere poi la parte di re- 
sclamentazione che riguarda il solo 
calcolo dell'equo canone c'è un al- 


stipulare il contratto di loca- 
zione ad equo canone dietro il ri 
scatto di tina congrua "buona entra 
ta", cioè una somma di denaro ri 
chiesta dal padrone e ceduta dall' 
inquilino. 
ti tre modi usata dai padro- 
ni di casa per sfuggire alla legge 
possono essere in molti casi ag a 
ti usando alcuni accorgimenti, di 
cui vi diano qui un'esposizione son 
zaria, avvertendo che ogni caso ha 
una sua connotazione particolare e 
è megiio ricorrere alla consu- 
za legale. Quello che vi diciamo 
serve solo ad evitare gli erro- 
ri pi2 gravi e a dare un minimo di 
info zione sui vostri diritti e 
le vostre possibilit. 
x sto scopo cominciamo col 
dare alcuni consigli generali: 
a) non date mai denaro in cazbio di 
nie (neanche di messe); se lo 
fare, fatevi rilasciare una ricevu- 
ca con la causale e la firma di chi 


AL MANTENIM 


incassa. Ma sarebbe meglio, se non 
siete sicuri dell'identità della 
persona, del fatto che davvero ab- 
bia intenzione di affittarvi una ca 
sa o altro, temporeggiare,prendere 
informazioni (all'anagrafe potete 
controllare se una persona esiste, 
al catasto, con qualche difficoltà, 
potete sapere se l'appartamento è 
suo). C'è stato di recente il caso 
di una padrona che ha promesso lo 
stesso appartamento, che faceva re- 
golarmente visitare, ma che non era 
suo, a diverse (parecchie) persone, 
facendosi dare la caparra da tutti. 
bd) diffidate delle situazioni troppo 
facili: se qualcuno vi offre subito 
una casa con un contratto ad equo 
canone, senza fare storie, fate mol- 
ta attenzione ad anticipare denaro 
senza garanzie e informatevi meglio. 
Spesso i proprietari di appartamen- 
ti, dopo avervi fatto un'offerta di 
questo tipo, si tirano indietro sen- 
za un motivo reale; si aspettano che 
siate voi a offrirè snontaneamente 
una buona entrata, in modo da non in 
correre nel rischio di essere accusa 
ti di estorsione. 


1°) SE IL PROPRIETARIO PUR ACCETTAN 
DO DI AFFITTARE L'APPARTAMENTO NON 
VUOLE FARE UN CONTRATTO. 

Il contratto di affitto di una casa 
può essere stipulato anche verbalmen 


te, quindi se si riesce a fornire la 


prova di tale contratto, ci si può 
applicare la disciplina dell'equo ca 
none. E' necessario quindi tentare 
sin dall'inizio di procurarsi delle 
prove, che possono essere: 
A) prima di tutto è decisiva l'esi- 
stenza di ricevute di pagamento del-- 
la pigione rilasciate a nome dell! — 
inquilino, che si riferiscano a mesi 
successivi e che siano almeno 3. 
Cercate quindi in ogni modo di con- 
vincere chi vi affitta un apparta- 
mento a rilasciarvele, dicendo maga- 
ri che le userete soltanto per mo- 
strarle ai vostri genitori, che chie 
dono di controllare i pagamenti. 
Ricordate che l'accettazione di dena 
To, provata col possesso di una rice 
vuta con la causale (indicazione che 
esso viene dato in cambio dell'affit 
to di un appartamento) equivale al 
consenso del padrone di casa a sti- 
pulare un contratto di locazione con 
l'intestatario della ricevuta (l'in- 
quilino). QUINDI SE ESISTE UN CONTRAT 
TO SCRITTO INTESTATO A PERSONA DIVER 
DA CHI CI ABITA, (ad esempio un ge 
L'INTESTAZIONE DELLE RICEVÙ 
ETTIVAMENTE 
L'ESISTENZA DI UN 
CONTRATTO VERBALE CON CHI RI- 
L'AFFITTO. 
è. assolutamente impossibile 
arvi rilasciare ricevute potete ten- 
are un'altra strada: 
3) mandate la pigione tramite un va- 
glia postale. Fate una fotocopia del 
vaglia prira di spedirlo e tenete la 
ricevuta. Giustificatevi col padrone 
ndo che questo modo vi risulta 
corodo, oppure, se questo prete- 
è insostenibile, dite che dovete 
ntanzarvi per un periodo e che 
direte i soldi per posta. 
Cj_prove d'ampozzio a una prova scrit 


ta di p pazazento del canone sono le te 


stimonianze di qualcuno che sostenga 
che abitavate nell'apnartamento o che 
era presente ai pagamenti. 


2°) SE IL RRORSE DI CASA STIPULA UN 
CONTRATTO VERSO DALL'USO ABITA- 


atto ad equo canone. 
ti, per motiva: ioni che sarebbe 
lungo esporre, i tentativi di 
ipo sono stati pressoché tut 
roncati dai giudici bolognesi. 
se accettate un contratto ad 


4 


"APPLICARE L'EQUO CANONE. 
il contratto di res 


uso resi pagherete sempre quello 
ha ito il proprietario le 
ex menti che vi propor- 


e resterete quanto lui vorrà. 
Invece i contratti uso ufficio e 
quelli di seconda casa possono diven- 
tare normali contratti ad equo canone, 
za per far questo è necessario che il 
padrone di casa sia al momento del 
contratto a conoscenza dell'uso rea- 
le (di abitazione o di ùso transito- 
rio per esigenze di studio) che inten 
dete fare dell'appartamento e natural 
mente poterlo provare in tribunale. 
Se non potete provare che il proprie- 
tario conosceva l'uso che facevate 
dell'appartamento e con il suo silen 
zio vi aveva acconsentito e tentate 
di applicarvi l'equo canone, rischia- 
te perfino di essere denunciati e con 
dannati per truffa (è successo). 
Quindi se il padrone di casa vuole so 
lo eludere la legge sull'equo canone, 
ma conosce benissimo o è stato lui 
stesso a proporvi l'uso abitazione 
per l'appartamento che vi ha dato, 
predisponetevi le prove necessarie, 
cioè registrazioni e testimonianze 
valide (di qualcuno che sia abbastan 
za estraneo) di conversazioni con il 
proprietario in cui lui denunci le 
sue vere intenzioni. 
Per quanto riguarda in specifico l' 
uso ufficio: vi sono alcuni modi di 
provare che il padrone era a cono- 
scenza dell'uso diverso senza ricor- 
rere alle prove generali di cui si è 
parlato: 
1) l'uso ufficio di un locale deve 
essere stabilito nel piano regolato- 
re del Comune; informatevi e, se per 
il vostro apnartamento è stabilito 
invece l'uso di abitazione, potete 
immediatamente cambiare il vostro 
contratto in equo canone; infatti 
potete facilmente convincere il pa- 
drone perchè ci sono multe molto sa 
late per chi cambia la destinazione 
d'uso senza autorizzazione. 
2) se stipulate un contratto ad uso 
ufficio con la clausola dell'amrobi 
liato, potete inserire nell'elenco 
dei mobili che vi vengono consegna- 
ti con l'appartamento il letto e al 
tre cose che indichino inequivoca- 
bilmente che voi abitate nella casa. 
La dimostrazione di un falso uso 
di seconda casa è più difficile per 


. chè: 


A) non è sufficiente prendere la re- 
sidenza nell'appartamento che avete 
affittato, in quanto il richiedere 
la residenza è un atto che riguarda 
solo l'inquilino e il Comune ed e- 
sclude comletamente che il padrone 
di casa ne sia a conoscenza. 

B) potete dimostrare di non avere 
altra abitazione a Bologna, ma a que 
sta prova dovete aggiungere una di 
quelle generali (registrazioni e te 
stimonianze} che provino la vera in- 
tenzione del padrone. 

Per quello che riguarda il con- 
tratto di af tac Te, questo con- 
tratto è senz'altro sconsigliabile, 
perchè la sua durata minima è di una 
settimana e il prezzo, come al soli- 
to, è a piacere del proprietario. 

MA se il vostro padrone non ha la li 
di afrittacanere (cosa che por 
trete facilmente sapere informandovi 
all'Ente del turismo), il contratto 
che vi concede l'uso di una sola 
stanza o di un sclo posto letto è un 
contratto di locazione parziale cioè 
un contratto ad equ equo canone in cui: 
- la durata minima è di 4 anni 

- il canone è l'equo canone stabili- 
to per la casa diviso tra gli inqui- 
dell'appartarento a seconda del 
ro delle stanze o delio spazio 
occupano. 

Se il contratto che viene stipula 
:n contratto ad uso transitorio 
da esso risulti 

ze abitativ 
sono di studio, 
chè esso rientri nell'equo canone. 
ito tipo di contratto è stato in- 


di 


ENTO 


lusivamente 
lleggiatura e, 
dalla sua disci 
ero il padrone 
durata, è e- 
nsitorio, ma 

e di lavoro. 

ì contratto 
transitorio, 
rata anche solo 
e un canone altissimo, 
iisciate a far risultare che 
casa perchè siete a Bologna 
iare. 
1 tto potrà essere così facil 
rente trasforzato in equo canone, la 
durata minima sarà automaticamente 
di 4 anni e il canone verrà stabi 
lito secondo i criteri di legge. 


uo o 


ri 


3°) SE IL PROPRIETARIO RICHIEDE 
UNA BUONA ENTRATA. 

Portate i soldi ‘almomento della 
firma del contratto, dopo aver depo 
sitato i numeri delle banconote o 
le loro fotocopie presso un ufficio 
di polizia. Dopo qualche ora potrà 
intervenire la forza pubblica, con 
la quale vi sarete preventivamente 
accordati. L'accusa per il padrone 
di casa che chiede somme di denaro 
per stipulare un contratto è del 
reato di estorsione. 


Ci sono inoltre due discorsi da 
fare a parte e riguardano: 

A- l'affitto di un appartamento am- 
mobiliato 
B- la posizione dell'ospite. 

A- La locazione di un appartamen 
to ammobiliato è prevista dalla leg 
ge sull'equo canone e per essa (se 
l'appartamento è affittato ad uso & 
bitazione) c'è la solita durata mini 
ma di 4 anni, ma la nigione è così 
stabilit equo canone + 30% al mas- 
simo dell'equo canone. Per ottenere 
questa maggiorazione il padrone di 
casa deve, secondo ia legge, dotare 
l'appartamento di tutti i mobili ne 
cessari all'uso. Quindi se l'anpar 
tamento che vi viene affittato come 
ammobiliato contiene solo un arreda 
mento approssimativo, firmate il 
contratto allegandovi l'elenco del- 
le cose che vi vengono affidate con 
l'appartamento, e potrete in un se- 
condo momento richiedere al proprie 
tario (prima personalmente, poi even 
tualmente in via giudiziale) che for 
‘misca l'appartamento di tutti i mobi 
li necessari c che rinunci alla mag- 
giorazione del 30%. 

R- Se entrate in una casa come 0- 
spite di qualcuno è prudente fare im 
mediatamente la denuncia in questura 
come ospite transitorio a titolo gra 
tuito. Dovrebbe farla chi vi ospita, 
anche senza avvertire il suo padrone 
di casa, perchè ospitare è uno dei 
diritti che si acquistano con un 
contratto d'affitto, ma le multe ar 
rivano anche a svariati milioni e 
sono a carico anche di chi viene 
ospitato. Se arriva un controllo e 
non siete denunciati in questura, 
dite che siete lì solo da un giorno 
e fate in modo che la cosa non ri- 
sulti palesemente falsa. La den 
cia in questura come ospite a titolo 
gratuito ha anche un altro effetto 
evita che l'inquilino che ospita 
sia sfrattato per subaffitto. Qui 
di fa a a maggior ragione se dav- 
vero dividete con gli inquilini che 
vi ospitano le spese della pigione. 
Potreste comunque tentare di entra- 
re nel contratto di affitto inseren 
dovi nelle intestazioni delle rice- 
se il padrone di casa non le 
pinge significa che vi accetta 
come nuovo inquilino. 


Infine alcune avvertenz 
li Non abbiate paura di far vale 
re i vostri diritti: potete essere” 
sfrattati sclo per cause che non ri 
guardano mai il vostro comportamen- 
to, eccetto che nei due casi di sub 


tto e morosità. Secondo la legi 
ne attuale il contratto scade 
comunque dopo quattro anni e il pa- 
drone è liberissimo di mandarvi via 
se non gii avete mai creato 


za pri 
ritti, e cercate invece i punti de- 
toli della nosizione del padrone di 
casa: ricordate che non può neanche 
alzare il muro divisorio di una 

stanza senza chiedere l'autorizza- 

i 1 Comune. 

trasformazione di un con- 
equo canone è un' 
richiede assolutamen 


gale e che a volte conduce a una ca 
usa processuale in pretura. 

4) Cercate di mantenere col padro 
ne di casa rapporti più possibile 
formali, anche quando il suo compor 
tamento è amichevole. Cercate di far 
gli mettere per iscritto ogni sua 
comunicazione o richiesta. A volte 
sono proprio i proprietari più al- 
la mano quelli con i quali risulta 
successivamente più difficile pro- 
vare l'esistenza di un contratto e 
quindi riuscire a non farsi mandar 
via. Inoltre dalle viù banali comu 
nicazioni scritte può risultare a 
volte la vera intenzione di un pa- 
drone riguardo alla natura del con 
tratto che ha stipulato o l'esi- 
stenza di un contratto, quando non 
se ne hanno prove. 


A cura dell' 
UNIONE INQUILINI 


(via Polese 28) 


DELLA CASA 


PER CHI E 
ANCORA 
SENZA TETTO ... 


di Stefano 


Benni 
A.A.A.A. AFFITTASI — Solo referenziatissimi distin. 


tissimi appartamento due camere tinello servizi signorile 
centrale, 800.000 mese tre mensilità anticipate un anno 
deposito in banca senza interessi allegare certificato penale 
esami del sangue. 


Trovar casa a Bologna 


A.A.A. AFFITTASI — Camera due metri quadrati ven- 
tisei posti letto vaso da notte ampia finestra con vista 
su muro attaccapanni padella con manico nuovo lire 350.000 
mensili, ogni persona sopra le ventisei, ventimila lire, sconti 
per comitive. 


AAAA.A. AFFITTASI — Appartamenti centrali so 
lo studenti americani non più alti di un metro e sessanta, 
pakamento in dollari. 

ALA AA. AFFITTASI — Solo studenti arco cospituzio- 
nale bellissima casetta in lerno entrata indipendente con 


ampio giardino tutto intorno. Telefonare 346292 e chie. 
dere di Fide. 


AAA. CERCO studente greco disposto dividere cas 
setto di comadino. Telefonare 678754. 


AAA. SOLO referenziatissimi professionisti bella pre- 
senza conoscenza lingue, gioco bridge reddito superiore 
un milione mensile moralità senso dell'humor, iscritti al 
Psdi industriali biondi bella presenza glicemia normale den- 
tatura sona. cedo casa via Ugo Bassi, scrivere cassetta 


publied 1657 allegando pedigree visita medica obbligato 
ria. 


AAA (CASA centralissima quasi vicina centro imme 
diata periferia affittasi dintorni Bologna prezzo modico po 
ca distanza dulla città occastonissima scrivere Paolo Pe 
luo - Pantelleria + ore pasti. 


ALA A_SPELONCA schifosa caratteristica con topacce, 


scarafoni, ragni, pidocchi, runocchie affitto solo ragionieri 
di nome Adamo. 


ALA.A. CABINA telefonica lussuosa arredata moquette 
specchi strategici filodiffusione profumi orientali poster di 
Clark Gable uso rarconiere affitto solo professionista re. 
ferenziatissimo massima riservatezza telefonare 564544 e 
dire « mi manda il gobbo » e fischiare tre volte. 


A.A.A. VILLA sui colli bellissima sicurissima cellule 
fotoelettriche cancelli antitadro quattro doberman due go- 
rilla mitraglieri trincea dodici bersaglieri armati tutto com- 
preso affittasi due milioni 


AAA A. CENTRALE due camere bagno serrazzo lu 
minos» affitto lire 60.000. 

(Uno di questi annunci è falco. Chi lo scopre può 
scrivere al nostro yi rnaie. Tra ke persone esa: verrà 
estratto un premio consistente in una roulotte). 


da "non siamo stato noi" 
© SAVELLI 


r Statu 
D ttori di cosci a 
ti nonviolenti e di qu 
anno operato ed operano 
co per l'affermazio- 


ECCO UN ANTIMILITARISTA 
CHE CERCA DI SUPERARE 
LO SCOGLIO DEL 
SERVIZIO MILITARE 


Italia sull'obiezione di co- 
al servizio militare (15 Dic. 


enza, in assenza di 
una regolamentazione in proposito, 
ate il reato “di= 


ne seguiva nternamen 
litare e la reclu 
tochè l'obiettore non 

"disobbedire" (di qui il 
di processi e di incarce- 


ettori di queali anni). 

rovazione della lege 

te possibile svolcere un 
alteznativa a qu- 
era l'unico punto po- 


ile 


si 
la 

re £a". Il testo, ancora oggi 
ì ‘ece infatti l'esisten 
z sione i 


di coscienza a co- 
militari, etc. 
tuita da spezzoni 
to antimilitarista (mem- 
mento Nonviolento e del 
zionale Riconcilia- 
atizzanti del 
rchici, aruppi 
vari) e dai nuovi 


. si trovò a dover affron- 
ii problema della compresenza 


STUDENTE UNIVERSITARIO 


PRIMA E Dopo 
LA LETTURA DI FEED-BACK 


AA 


VSN3W NI OLSVd NN 
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GRUPPI A BOLOGNA 
Antimilitarismo:c'& ancora | 


di più "anime" all'interno della 
stessa organizzazione e l'urcenza 
di trovare sbocchi per il servizio 
civile, in un contesto che vedeva 
la latitanza dello Stato nell'orqa- 
nizzazione del servizio civile, il 
boicobtagcio della legge da parte 
del Ministero della Difesa, le in- 
timidazioni dei Distretti Militari 
nei confronti degli oliettori di 
cescienza. Quei primi anni si carat 
terizzarono per le crosse tensioni 
esistenti all'interno della L.0.C. 
(alla base un diverso modo di inten 
dere l'antimilitarismo, la nonviolen 
za, il servizio civile, il rapporto 
tra servizio civile e servizio mili 
tare, la "difesa", per non parlar® 
del diverso modo di interpretare il 
"ruolo" dell'obiettore nella socie- 
tà, tensioni che sfociano nel di- 
stacco dal Partito Radicale (sfedera 
zione), e nel conteirpo per i grossi 
scontri con il Ministero della Dife 
sa, impegnato ad affossare il servi 
zie civile. 

I risultati delle iniziatf@tive 
di quel pariodo sono la conquista 
da parte del movimento degli obiet- 
tori della possibilità di sceglier- 
si il luoco e l'Ente in cui presta- 
re servizio civile (conquista del 
principio di autodeterminazione), 
il superamento dei soli motivi reli 
giosi-etici-morali per il riconosci 
mento della domanda, la messa a pun 
to di un nuovo progetto di legge, 
la realizzazione di esperienze di 
servizio civile condotte congiunta- 
mente a movimenti di base, la pub- 
blicizzazione della possibilità di 
rifiutare il servizio militare. 


LA SITUAZIONE PER UN 
POVERO OBIETTORE SI 
STA FACENDO DIFFICILE 


Passano ali anni e, conseguenza 
di una macgiore attività di propa- 
ganda della lecge (talvolta con il 
contributo fattivo di alcuni Enti 
locali) e di una crescente atten- 
zione (non esente da interessi stru 
mentali) degli Enti idonei a stipu= 
lare le convenzioni con il Ministe- 
ro della Difesa per l'utilizzo di 
obiettori. aumentano i giovani che 
optano ver il servizio civile. Di- 


giovane 


parte 


1'83!! 6 


nel 68 ero troppo giovane 


nel ?7 stavo da un'altra 


ma sono în gran forma per 


[e] 

» 

| 

(0) 

s 

el 

93 

Ai S 

MA ECCO CHE IL MINISTRO (©) 
DELLA DIFESA MI LANCIA È 

UNA CORDA. GRAZIE, È 


VECCHIO MIO! 


1 


dr 
montagna: "Le spiace se fumo?" Perde. <Ah, e c 


“Senta, 


isce, all'oppeste, il peso della 
ali' o del movimento, ef 
. della difficoltà/inca- 
<a a cerprendere e integrare le 
ficure sociali che compaiono 
scena. Ric io generazionale 
contingenti di leva mo 
Ddilitano centinuamente 


i riesce a ri 


portare 
della sintesi pelitica idee 
nze del vimento, nè di 


ve svl piano nazionale (eccezione 


ni 


a per la pubblicazione del perio 
tarista"). Sono 
»vi iccali, pur in una fram 
a ci ziative e con non 

contraddizioni, ad animare le 
tà cella lega, agento da collet 
ei prcblemi - e dei bisogni - 
li otiettori si ritrovano sul 


yen 


"Y 
va 


ardia, Piemonte cono 
"preduceno" più obiet 
e dove i Collettivi, riuscendo 
le istituzioni locali 
zzazione del servizio ci- 
t, Più iniziative. 

un po' p «+ forse, per qciusti 
una L.0.C.; è ancera qualcosa 
pensa che la L.0.C., nel- 
i 18.0008 obiettori del 
solo riferimento orcaniz- 
confessionale esistente. 


In uno splendido tramonto, 
iL vulcano sussurrava alla 


: aspettate il prossimo e ama- 


impor 


ea ce 
932, è il 
zativo non 


x IL COLLETTIVO L.0.C. DI 
BOLOGNA - RENZO CRAIGHERO 


LA SFDE DELLA L:0:C: A BOICGNA E’ IN 
VIA S, CATERINA 5 - PER INFORMAZIONI 
APERTA IL MARTEDÌ DALLE 16 ALLE 18 


SPORCO POLITICANTE! 


Avete perso l'autobus? Non 


ta 


PUBBLICITA" NEI GIORNALI 
quotidiani 

data © numer pacino, 

cerrIERE SERA 23,9.82 138° Ma 


REPUBBLICA 8.9.82 32 5 15% 
UNITA” 12.9.8222 54 243 
MANIFESTO 15,9.82 80,3 4I 
LOTTA conTINUA 23.2.8220 © 0 07 


GIORNALE Nuovo 23.9.8224 9,5 297 
RESTO carino — 5.10.82 22 8,1 277 


settimanali» 


cuizoni îv 25.4,81 132 31 23% 
056! 29.7.81 92 31 x: 
cente 13.6.8118 9 UST 
L'esPRESSO 18.7.82 212 ill 52% 
PANORAMA 26.7.82 164 82.7 SO 


QUOTIDIANO DEI . 
LAVORATORI 30.4.82 16 0.7 4% 


1) 


vince 


telo come voi stessi. 


o spille, o distintivi sono 
annoverarsi nella categoria dei moderni 
, anche se i settori più conser- 
scri dell'invellighenzia nostrana conti- 
tra la sottocultura popo 
i mass-media infatti hanno i requi 
î: i: possono veicolare qual- 
qualsiasi pesto, sono 
mprensione (anzi questa ca- 
ui insuperabile: sono co- 
mente dal messaggio, 
segnato), sono facilmente re 
iunque, colpiscono anche in- 
e' l'attenzione di qualsiasi 
ndo in moto a livello incon- 
niemi che poi condizionano 
comportamenti individuali. 
i veri "persuasori occulti", 
di altri mass-media che si 
a sola nozzono svolgere a 
azione: infatti le battaglie 
ilitariata, libertaria 


principali dei patacchini 


vamo, è ridotto all'os- 

2 © un disegno che giu- 
a di quella patacca, 

hi non viene in mente 
l'zercrorto di Prancofor- 
he decolla sulla testa 
ine Startbahn West!"? 
capisce l'avversione ai 

0 "O.T.A.M. NO!", in 

ono dalle fosse orbita 
he indossa un elmetto 


per primo si diffuse tra 
cnaeguenza fece accettare 
rsi un patacchino addosso 
o che ride di "Energia Nu- 
ie", oramai diventato qua- 
‘i un modo nuovo di intende 
dotto in quasi tutte le 


letti italiani (x es. il 

"tomica? No grassie"), ha 
ino di copie ed è giunto a 
tatampa (altro che la Bib- 


ma 


suono vere e proprie opere d'arte. 
vi suscita emozioni il dolce paesag- 
naif con al centro un cimitero di "EL 
vedor vincerà"? E non vi fa innamorare 
la nazura la stupenda vacca PFrisona su 


TE RTEVENZO 
CI 
è 


ma 
x 


2 
SHE 


a 
è 


efondo azzurro di "No Nukes"? E che vi 
dice il simbolo libertario e la bandiera 
della pace sormontati dalla colomba bian 
ca nell'ultimo dell'European Nuclear Di- 
sarmament? E guardate la colomba stiliz- 
zata di "For Nonviolence"... 

Anche se generalmente è la parte icono- 
grafica che colpisce l'attenzione del 
fruitore, esistono patacchini composti 
solo da una frase: basti ricordare il bo 
lognese "Stop Terror NOW". 

Certe opere colpiscono per la semplicità 
del soggetto in rapporto all'incisività 
del messaggio: avete visto quello del 
GUPS in cui c'è solamente la bandiera pa 
lestinese? . 

Mentre la maggioranza dei patacchini po- 
litici si esprime con violenza, come il 
guerrigliero salvadoregno col mitra in 
mano di "NO all'intervento USA", o il 
missile spezzato di "No ai Cruise", o il 
fungo nucleare di "Stop Nuclear Madness", 
o la pantera nera in procinto di attacca 
re di "ALL power to the people", ne esi- 
atono anche di molto più dolci ed egual- 
mente significativi, come il bambino che 
caga nell'elmetto di "Militaire? Non 
mercî", o il pinguino sopra le Falklands 
în "Io sto con i pinguini - NO alle guer 
re", o lo sberleffo rosso fuoco di "Nu- 
cleare è SCEFEMO". 

Non mancano poi le variazioni su uno st 
so soggetto, come una certa pianta che 
compare nel vecchio "Non c'è rosa senza 
spino - Liberalizzazione Cannabis", e nel 
recente "Kein knast filr Basch". 

Una classificazione dei patacchini scien- 
tificamente valida in quanto rigorosamen- 
te verificabile e sempre applicabile la 
si può fare solo basandosi su forma e di- 
mensioni ; così li possiamo dividere in: 
rotondi e non rotondi, e nell'ambito del- 
la prima classe (nettamente maggioritaria) 
possiamo individuare 4 sottoclassi a se- 
conda del diametro, rispettivamente di 

em 5,6 - 4,4 - 3,7 - 2,2 
Chi si mette î patacchini? Soprattutto 
persone giovani e politicizzate, cioé 
quelle persone che avendo compreso l'an- 
dazzo dei rapporti sociali, riescono a 
maturare idee proprie in ogni situazione 
e non esitano a manifestarle in qualsia- 
si modo, sperando di scrollare la cosci- 
enza assopita di troppa gente. 

I patacchini li mettono quelli che vivono 
la vita, non la subiscono: insomma, la 
crema della società. 


PIETRO PINTO 


n 


QUESTA PAGINA E' DEDICATA ALLA creatività; 
CHE SEMBRA SEMPRE PIU' RARA TRA LA GENTE 


D'OGGI. PER DIMOSTRARE IL CONTRARIO, FATECI 


AVERE POESIE, DISEGNI, 


RACCONTI, 


CAZZATE VARIE. 


operazione «M” 


per cagi è Sinita! - sbuk68 
di sodiis tazione Lo stanco uomo anas- 
se abbassando Za saracincaca del suo 

nescezio. Era un essene che a 

prima vista chiuncue avnebbo dedinito 
nino, insioniticante. E insatti Lo 
: interamente assorbito dalle cune 


pet iL tavero e la ca Samiglia, 4 
sceli divensivi che si concedzia erano 
quelli domenicali: pedisseguo esple- 
tamanto degli cbbliahi religiosi (cuò 
era stato abituato dalla nascita), @ 
passivo interessamento alle vicende 
sportiva. Nullo concedeva al campo 
sociale e pelitico, alla realtà chie 
pure Lo circondava e in cui ena pure 
c anse. 

Cuvéarente anche quella sera , mentre 
guidava verso casa, L'unico pensieno 
che egni tanto depo dune battaglie 
riusci mansi nella sua mente 


tagonista La prossima 
cena: cosa avrà mai preparato Manta?! 
“viso un 4atto haro come La 
salicità dece vibrare cgni sua cellu 
La. Un'aute potente sorpassò La sua, 
t19Li? a destra e si inchiodèi di tra 
verso sulla strada. L'ordine di Sne- 
nare ci mise certo più tempo che in 
un atteta ver arrivare dal cervello 
alta gamba destra, ma alkine riusci a 
Caso e alcuni centimetri di batti 
strada sull'assalto. 

hen basti. L'impatto non Su violento; 
‘ma turstoso. Scese con sorprendente 
napidità, incazzato come quasi mai 
gui capitava, deciso a sbranare qual- 
cuneo. 

In seguito nicerdenrà che dall'auto 
pirata sceseno tne individui connendo. 
Mebbia. 


Ciciri.....ch2 mal di testa 
ccs'ì successo?? Ah, si: L 
JiÎ° uomini che comnevano...ma 
«seno state napito!?! 0h; diomio, 
dr... ...008a diranno i mizi cani 
ichissà che cna è?) che non sono anco 
na tornato... E perchè mai mi avranno 
napito? Le mie Kinanze non sono certo 
un aranchè... E' un ennone, si tratta 


senz'altro di uno scambio di persona, 
non péò esseno altrimenti. Se ne accor 
qenanno presto e mi Libeneranno, quanz 
do chiederanne il riscatto c cuando 
verranno a parlarmi. Già, perchè nessu 
no viene a parlarmi? Non sento alcun 
numore, a parte Lo sferragliane quando 
mi muovo delle catene che mi legano Le 
braccia e Ze gamba al Letto {comunque 
meglio Le catene delle corde, chì se 

sen tronpo strette ti segano La pelle), 
e iL mio nespino un po' affannoso, come 
quando salgo veloce Le scale di casa. 

E questa ovatta suaLi occhi, maledizio- 
ne, L'hanno messa proprio bene. Chissa 
se è tenuta compressa da cenrotté 0 

da una benda. Dev'essene una benda, per 
chì quel doforino che sento in mezzo al 
La nuca non può essene provocato che da 
un nodo. Accidenti, mi si sta addormen- 
tando una gamba; se la potessi muovene 
di più. 

E se sono dei pazzi? Magani vogliono 
diaboticamente diventinsi, e questo è 

un Letto di tortura... Oppure rapiscono 
qualche persona coua e Là, fanno AL 
Lavaagio del cervello e formano un eser 
cito di automi ai toto ordini... E se 
sono agenti stranieri, che eliminano è 
migtioni elementi della nazione pet poi 
prenderne iL potene senza trovare hesd- 
stenza?... Ma puttanalamiseria, cueste 
seno cose razionalmente inconcepibili! 
Anche se...: chi stabilisce chi è na- 
ziocinante e chi no? 

Oh Manta, Za mia cara, piccola, indife- 
sa Marta.....chissà quanto starai penan 
do in questo momento. Avrai chiamato La 
polizia, 0 saranno venuti loro ad avvi- 
santi (avranno trovato La mia macchina?). 
Ti staranno ora consofando Le vicine, 0 
fonse no, prederisci stan sodà coi bam- 
bini. No, ti prego, Manta, non piangere: 
sto pianaendo abbastanza d0. Cento sarà 
belle quando ci riabbracceremo! E Luisa? 
E Pino? Stananno avventendo La gravità 
della situazione? No, sono troppo picco 
Li. Forse è meglio così. Mi dimostrerano 
no iL Zono affetto quando glielo raccon- 
zerò, da gnandi. 

Mi scappa da pisciare, mondo sozzo. E' 
da un po' che avvento quasta sgradevole 
sensazione, ma adesso si fa insopponta- 
bile. E cosa Kaccio? Qui intonno sembra 
non ci sia anima viva. E' ridicolo, mi — 
santo come un necnato. Non è gilsto, 

non È umano che non soddisfino neanche 

i reed bisogni Sisiolegici: ho anche 
sete. Adasso grido, così per un po' mi 
iiberano e posso anche sgnanchirmi Le 
garba. E se s4 incazzano? Ma no, se 
nen $cssimo din un Luogo isclato mi 
avrebbero anche imbavagliato. Ormai è 
decise: se nen. voglio farmela addosso, 
he da - Devo piscianeee!! 
male, una sedia messa, ded 
passi: qualcuno c'è nella stanza! Ma 

n. .tesa 427! Tina gii La cerniera dei 
calzoni! Oddio, che schike... Peggio 

di quella volta in copedale, quando 

Koci quella operazione. Vabbè, visto 
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co di rattaermi di Lato: vado meglio. 
Azaahhhkhh, che sollievo; ma ci starà 
tutto? Ecco, 4, bravo: asciugato, 
che non bagni Le mutande. 
- Grazie. - Prego. 
AH! GNA VOCE DI DONNA!! Diomic, dio- 
mio, che vergogna, che veagegna! Mia 
ingenua Marta, se tu do sapessi, qu- 
anto ne s0${ninesti. Può essene con? 
siderato un atto impuro? Ma Tu Lo sai; 
Signore, che i0 nen Lo sapevo, e non 
peteve Kane altrimenti! Mi ripugna, 
ma visto che nessuno panfa a me, devo 
parlare ic a questa donna: - Senta, 
perchè mi avete sequestrato? Pench? 
mi tenete qui? Sapete chi sono? Cosa 
vedete? Quando mi Libenrenete? 

Beh, panta o non panta, 
sta donnaccia? ST, ecco. 
- Iù tuo sequestro % stato ordinato 
dall'O., pen provare La ripresa del- 
L'attività dell'M.P.R.0. Nell'altra 
stanza è in riunione La D.S., che 
diciderà ali sviluppi della situazione. 
- î1 MU.P.R.0.? D.S.? 
- Organizzazione. Movimento Proteta- 
nio di Resistenza Ckjensiva. Dinezio 
ne Strategica. 
a cosa dice? Noncho capito niente! 
To non c'entro di sicuno! Mi Liberi! 
- Non sono autorizzata a dirle altro. 
Tra poco sarà qui La D.S. . 
Questa 2 scema fonte. E ha La voce 
metallica. 
- Mi Liberi gli cechi, almeno. 
- Non sone autorizzata. 
- Mi faccia bere. 
- Questo si. 
Un imbuto, dovevo aspettarmeto. Perlo- 
meno L'acqua è fresca. 
- Guandi che La mia famiglia nen ha 
soldi pet pagare un riscatto serio. 
- Non ci interessa. 
Guarda cosa mi doveva capitare. Ma per 
chè proprio a me? Ho sempre gatto È 
fatti miei. Che fatica. Non ce La fac- 
cio più a stare in questa posizione. 
Non 40 più cosa pensare. Una porta 4'% 
aperta: auff, finalmente entra qualcu- 
no; sembrano £ passi di più persone: 
due, tre, fonse quattro. Ma una sola 
parla; una voce maschile. 
- La D.S. ha deciso che questa opera- 
zione sia pubblicizzata con un comuni- 
cato unico che segni La ripresa della 
L.A. con La Campagna d'Estate. OQvvia- 
mente ciò significa iL suo annienta- 
mento, come servo del S.I.M. 
- L.A.? S.1.M.? 
- Lotta Armata. Stato Imperialista 
delle Multinazionali. 
- Na cosa significa? Lasciatemi in pa- 
cel Non mi occupo, non s0 neanche cos'è 
La politica! 3 
- Appunto. Tipico esempio di annulla 
mento della volonta soggettiva in fun- 
zione dell'inserimento negli inqranag- 
gi del S.1.M. 
- Ma 40 non sono che un pevero macellaio 
- Appunto. Questa, che % stata battez- 
zata "Operazione 'M'", non poteva avena 
come protagonista che una delle pedine- 
base del meccanismo su cui si basa il 
S.I.M. 
Mi sembra di esserne in trance. Quando 
finind questa storia? Non riesco ad in- 
quadranta. Se ho ben capito, garnetica- 
no addirittura di uccidermi. Ma no, non 
è possibile, è semplicemente inconcepi- 
bile per degli esseri dotati di nagione. 
Non c'è alcun motivo perchè mi uccid 
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